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come proposta la domanda fatta dall'onorevole Panat-
toni, e l'avrebbe formulata così: 

« La Camera invita il Ministero a mettere in corso, 
dal momento che fu interrotta, la distribuzione delle 
leggi ai deputati. » (Breve pausa) 

Gli ordini del giorno si sono moltiplicati. (Ilarità) 
L'onorevole Marolda ha presentato quest'ordine del 

giorno : 
« La Camera ritenendo che esiste un fondo nel bi-

lancio per le spese di stampa, e ritenendo che nel detto 
fondo sono incluse le spese per la distribuzione delle 
leggi ai deputati, passa all'ordine del giorno. » 

L' onorevole Cortese ha fatto una proposta così 
espressa : 

« La Camera dichiarando che la distribuzione gra-
tuita della collezione delle leggi ai deputati non debba 
avere luogo, riduce la somma scritta nel capitolo 25 
del bilancio del Ministero di grazia e giustizia a lire 
381,440. » 

L'onorevole Salvagnoli propone la seguente risolu-
zione: 

« La Camera, ritenendo che non debba più farsi la 
distribuzione delle .leggi ai deputati, passa all'ordine 
del giorno. » 

Voci. E la somma ? 
PRESIDENTE. L'onorevole Alippi ha trasmesso al 

banco della Presidenza questa proposta che è più 
larga; egli propone l'ordine del giorno puro e semplice 
su tutti gli ordini del giorno. {Benissimo!) 

IINGARO/Domando la parola sull'ordine del giorno 
Alippi. 

Io voterò l'ordine del giorno puro e semplice pro-
posto dall'onorevole Alippi, quante volte con esso si 
intenda che essendovi decisione già presa dalla Camera, 
essendovi analogo articolo fissato nel bilancio, debba 
continuare la distribuzione dei bollettini delle leggi ai 
deputati, e convengo che sia da proporre l'ordine del 
giorno puro e semplice in questioni le quali non hanno 
bisogno di una decisione a prendersi dalla Camera, 
poiché ne hanno una precedente che non si può indi-
rettamente distruggere con un elastico ordine del 
giorno puro e semplice. Ma se poi quest'ordine del 
giorno puro e semplice non debb'essere interpretato 
in questo modo, io me ne appello alla Camera; poiché 
qual altra determinazione può prendere la Camera, 
come ragionevolmente diceva l'onorevole De Luca, 
presidente della Commissione del bilancio, se non di 
fare eseguire ciò che è stato precedentemente stabilito? 

Se dunque l'ordine del giorno puro e semplice va in-
teso nel modo come io lo intendo, e, mi si permetta di 
dire, come deve intendersi, io lo voterò ben volontieri. 

ALIPPI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ALIPPI. Io mi associo all'ordine del giorno dell'onore-

vole Salvagnoli, perchè intendo che non debba farsi 
questa spesa. (Rumori) 

PISSAVINI. Riprendo per conto mio l'ordine del giorno 
puro e semplice nel senso spiegato dall'Onorevole Un-
garo. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti l'ordine del giorno puro 
e semplice proposto dall'onorevole Alippi contro tutti 
gli ordini del giorno, e che ora l'onorevole Pissavini fa 
suo. (Rumori) 

TECCHIO, ministro di grada e giustizia. L'onorevole 
Pissavini non fa suo l'ordine del giorno puro e sem-
plice, tal quale è redatto ; ma lo fa suo nel senso da 
lui indicato : occorre dunque che egli aggiunga all'or-
dine del giorno la sua qualsiasi dichiarazione ; affinchè 
la Camera non versi essa medesima nell'equivoco, e 
non induca nell'equivoco il Ministero. 

PRESIDENTE. Prego l'onorevole Pissavini a mandarmi 
modificato il suo órdine del giorno. 

CIVININL Domando di parlare per una mozione d'or-
dine. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
CIVININI. Mi pare che quando l'onorevole Pissavini 

ha spiegato il suo ordine del giorno colle parole che 
ha pronunciate testé, non è più l'ordine del giorno 
puro e semplice, e quindi non ha più la precedenza. 
Credo che ora abbia la precedenza l'ordine del giorno 
dell'onorevole Salvagnoli. 

PRESIDENTE. Siamo perfettamente d'accordo; ma 
chiunque fa proposte o le modifica deve scriverle e in-
viarle al banco della Presidenza. 

MICHELINI. Io propongo l'ordine del giorno puro e 
semplice, e, facendo questa proposta, non ho bisogno 
di spiegazioni. Anzi ogni spiegazione la snaturerebbe, 
perchè l'ordine del giorno puro e semplice non vuol 
dir altro che lasciare le cose come sono, cioè non deli-
berare. In questo caso equivarrebbe alla questione so-
spensiva, ma mi pare da preferirsi. 

DI SAN DONATO. Vorrei anch'io, signor presidente, 
presentare un ordine del giorno che, parmi. potrebbe 
contentare tutti. Io vorrei mandare ad iscrivere nel 
bilancio della Camera la somma occorrente per la 
spesa del bollettino delle leggi ; ed intanto proporrei 
che fosse soppressa questa somma nel bilancio del Mi-
nistero di grazia e giustizia. 

Del resto, se si deve mettere a partito la mia pro-
posta dietro una discussione, io dichiaro che la ritiro, 
dichiaro di farlo per rispetto al Parlamento. 

Una Camera che ha votato in due ore e mezzo il 
bilancio dell'interno, che ha votato in un'ora il bilan-
cio di agricoltura e commercio, e che perda tre ore di 
tempo per discutere se i deputati debbano o non deb-
bano avere il bollettino delle leggi, presenta uno strano 
spettacolo i (Bene ì bene !) 

RATTIZZI, presidente del Consiglio dei ministri e 
ministro per Vintemo. Io pregherei la Camera a 
lasciare in sospeso questa questione. Essa potrà risol-
verla in occasione della discussione del bilancio in-
terno della Camera in comitato segreto. Intanto per 


